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Bari, il 13 Settembre 2011
Al Presidente del CUIA - Rettorato - Università degli Studi, Piazza Cavour 19/f 62032 Camerino (MC) - cuia.presidenza@unicam.it

E p.c. coordinatore Consiglio Scientifico

Prof.ssa Lucia Strappini – Università Stranieri Siena - strappini@unistrasi.it

Oggetto: Lettera di interesse. 5° Bando CUIA per il co-finanziamento di progetti di ricerca interuniversitari con l’Argentina 2011-2012.  Macroaree: “Scienze e Tecnologie” e “Salute per tutti” 
Descrizione sommaria del progetto: Studio della dispersione delle ceneri vulcaniche in Argentina tramite studi di vulcanologia fisica e simulazioni numeriche. 
Il progetto si propone di studiare la dispersione delle ceneri vulcaniche in Argentina, un fenomeno a cui il paese ha dovuto far fronte negli anni recenti a causa delle eruzioni dei vulcani Chaiten (2008; Folch et al., 2008) e Cordόn Caulle-Puyehue (iniziata ai primi di giugno 2011 e ancora in corso). Entrambi i vulcani fanno parte della cordillera andina cilena, ma i prodotti delle loro eruzioni sono stati dispersi sul territorio argentino dai venti stratosferici dominanti che soffiano da ovest ad est.  Tra le più famose testimonianze storiche di dispersione di ceneri da eruzioni esplosive di vulcani andini che hanno interessato ampiamente il territorio argentino sono quelle dell’Hudson nel 1991 (Scasso et al., 1994) e del Quizapu nel 1932 (Hildreth e Drake, 1992). Il progetto si propone di studiare la dispersione delle ceneri da grandi eruzioni esplosive degli ultimi 100 anni, di caratterizzare dal punto di vista fisico i depositi e le particelle di cenere al fine di fornire i dati di input per la zonazione della pericolosità da ricaduta di cenere in Argentina, tramite l’utilizzo di tecniche geologiche (Cioni et al., 2003) e da simulazione numerica ( Folch e Sulpizio, 2010). 
Obiettivi

L’obiettivo principale sarà quello di caratterizzare sotto il profilo fisico sia i depositi (spessore, granulometria) che le particelle (morfologia, aerodinamica) di depositi delle eruzioni del Chaiten, del Cordόn Caulle-Puyehue e di alcuni depositi più antichi conservati nel record geologico (Hudson and Quizapu).  La caratterizzazione fisica dei depositi e delle particelle di cenere permetterà la costruzione di un data base geologico che fornirà preziosi dati per la costruzione di mappe di pericolosità su base geologica. Allo stesso tempo, i dati geologici saranno utilizzati come costrizione e come dati di input di simulazioni numeriche tramite modelli 2D (HAZMAP; Macedonio et al., 2008) e 3D (FALL3D; Folch et al., 2009), tramite procedure già collaudate altrove (ad esempio nel Mediterraneo Centrale; Cioni et al., 2003; Folch e Sulpizio, 2010). 
Carattere originale ed innovativo rispetto alla macroarea di riferimento

Il carattere innovativo risiede nella possibilità di fornire mappe di pericolosità legate ala dispersione di ceneri vulcaniche in Argentina, un pericolo sottovalutato fino a tempi recenti. Tali mappe sono uno strumento insostituibile per far prevenire situazioni di emergenza quali quelle verificatesi in seguito alle eruzioni dei vulcani Chaiten e Cordόn Caulle-Puyehue, che hanno trovato la popolazione e le autorità completamente sguernite e impreparate davanti a tali eventi  naturali. 
Eventuali collegamenti con i temi della ricerca UE (VII Programma Quadro) 
Theme 6: Environment. Challenge 6.4 Protecting citizens from environmental hazards.
Sub-activity 6.1.3 Natural hazards; Sub-activity 6.1.2 Environment and health.
Esporre le ragioni per cui si ritiene che possa raccogliere l’attenzione dei 2 Paesi e del CUIA

Il progetto propone tecniche di studio e modelli numerici che potranno essere di grande aiuto sia per la Protezione Civile argentina che per il personale coinvolto, oltre alla collaborazione con gruppi di ricerca  italiani riconosciuti a livello mondiale per lo studio della pericolosità vulcanica. Per la mitigazione del rischio vulcanico (caduta di ceneri) l’Argentina può trarre un forte beneficio dal coinvolgimento della comunità scientifica italiana che possiede una consolidata esperienza nello studio dei vulcani attivi. 

Indicare eventuali partner italiani ed argentini interessati

Università di Bologna; Università di Bari; Università della Calabria; Università di Roma Tre; Conicet; Universidad de Salta
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Cordiali saluti
Dr Roberto Sulpizio
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